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GERMANIA

Venduti i dati
di 17mila
correntisti

L’approfondimento

Doppio binario

In Germania un cd con i
dati personali e gli estremi
bancari di 17mila cittadini te-
deschi è stato venduto da
un’azienda del Nord Reno ad
alcunesocietà,chehannousa-
to le informazioni per truffa-
re i correntisti.

Secondo quanto scritto ie-
ri dal tabloid «Bild Zeitung»,
a svelare lo scandalo è stata
un’associazione per la difesa
dei consumatori dello Schle-
swig-Holstein, nel nord del
Paese,cheharicevutounaco-
piadelcd.

Lesocietàchehannoacqui-
stato le informazioni si servi-
vano di call center per truffa-
regliignariconsumatori.Nel-
le scorse settimane, migliaia
di cittadini sono così stati
tempestati di telefonate, che
invitavanoadacquistarealcu-
ni prodotti o a partecipare a
una lotteria. Anche in assen-
zadelloroconsenso,icittadi-
nivedevanocomunqueadde-
bitati suipropri conticorren-
tiimportifinoa50euroalme-
se; e in alcuni casi sarebbero
stateprelevatedellesomme.

Ilcdènellemanidelgaran-
te per la protezione dei dati,
che lo ha inviato alle autorità
tedesche.

Angelo Busani
La nuova norma (artico-

lo 36 legge di conversione
del Dl 112/08, in corso di pub-
blicazione sulla «Gazzetta
Ufficiale»), che consente di
iscrivere al Registro impre-
se gli atti di trasferimento di
quote di Srl, oltre che in for-
ma notarile, anche utilizzan-
do la forma del documento

elettronico munito di sotto-
scrizione con firma digitale,
si occupa dei suoi risvolti tri-
butari. Il decreto dispone –
con un’espressione peraltro
sibillina – che «resta salva la
disciplina tributaria applica-
bile agli atti di cui al presen-
te articolo». Si tratta dunque
di comprendere che cosa il
legislatore abbia voluto si-

gnificare dettando questa
espressione.

La legge di Registro (Dpr 26
aprile 1986, n. 131) detta due di-
sposizioni "a regime" in tema
ditassazionedegliattidi trasfe-
rimento delle quote di parteci-
pazione al capitale di società:
el’articolo 11 della tariffa, par-
te prima, secondo il quale so-
no soggetti a registrazione in
termine fisso e con imposta
fissa i trasferimenti di quote
posti in essere mediante atto
pubblico e scrittura privata
autenticata;
rl’articolo 2 della tariffa, par-
te seconda, secondo cui agli at-
ti in questione si applica l’im-
posta fissa, ma solo in caso
d’uso, se stipulati nella forma
della semplice scrittura priva-
ta (cioè non autenticata).

Il documento informatico,
sottoscritto con firma digitale,
è considerato, a tutti gli effetti
di legge,comeunascritturapri-
vata (articolo 20 e seguenti, Dl-
gs 7 marzo 2006, n. 82); pertan-
to, se la nuova legge fosse stata
silenziosa sul punto, gli atti di
trasferimentodiquotesarebbe-
ro stati senz’altro sottratti

all’impostadiregistropereffet-
to di quanto disposto dall’arti-
colo 2 della tariffa, parte secon-
da, del Testo unico dell’impo-
sta di registro.

Invece, la nuova norma, co-
me detto, dispone la "salvez-
za" della «disciplina tributaria
applicabile» agli atti in que-
stione. Viene dunque il dub-
bio che il legislatore, con que-
sta seppur non chiara espres-
sione, abbia voluto mantene-
re, anche per gli atti redatti in
forma elettronica, la medesi-
ma tassazione che viene appli-
cata oggi agli atti stipulati in
forma pubblica o con scrittura
privata autenticata.

Il dubbio è forte, per almeno
due ragioni: la prima è che, es-
sendoci lapossibilitàdigiunge-
re al medesimo scopo (l’iscri-
zione del trasferimento della
quotadi SrlnelRegistro impre-
se) per due strade, e cioè per
scrittura elettronica o per atto
autenticato, sarebbe strano
che una delle due fosse tassata
e l’altra no.

La seconda ragione è che la
nuovanorma,sefosseinterpre-
tata nel senso dell’abolizione

della tassazione degli atti for-
mati in via elettronica, sarebbe
probabilmente senza copertu-
ra finanziaria: se è vero, come
si è detto in questi giorni, che
ogni anno si stipulano 170mila
atti di trasferimento quote e se
si ipotizza, tenendo basso
l’obiettivo, che in ogni atto sia-
no contenute in media un paio
di cessioni di quote, lo Stato ri-
nuncerebbe a prelevare ogni
anno la somma di (168 x 2 x
170.000 =) 57.120.000 euro.

Il problema quindi merita
un immediato chiarimento da
parte dell’agenzia delle Entra-
te:e non solo perché, se la regi-
strazione sia da effettuare in
termine fisso, nessuno ha mai
finora portato a registrare un
contratto elettronico sotto-
scritto con firma digitale (e
quindic’è probabilmentebiso-
gnodi istruzioni percome atti-
varequesteprocedure);ma an-
che perché le Camere di com-
mercio, come tutti gli uffici
pubblici, non possono svolge-
re (articolo 65, Dpr 131/86) i lo-
rocompiti sulla base di atti che
non siano stati previamente
sottoposti a registrazione.

L’appello per rivendicare
i conti dormienti viaggerà an-
chesul canale tradizionale del
quotidianocartaceo.

Lo ha deciso il ministero
dell’Economia e delle Finanze
conleistruzioniapplicativein-
viate lo scorso venerdì alle so-
cietà intermediarie (banche,
Sim, Sgr e assicurazioni): que-
ste «possono adempiere ai
propri obblighi comunicativi
pubblicando su almeno un
quotidiano adiffusione nazio-
naleunavviso»didimensione
graficacongrua«dellaavvenu-
ta pubblicazione dell’elenco
dei rapporti dormienti sul sito
web del ministero». Titolari o
eredipotrannoverificarequin-
dionlinel’esistenzadisomme
dimenticateo occulte.

Rigida la procedura per la
comunicazione al ministero
dei conti candidati a conflui-
re nel Fondo anti crack e in

quelloper lasocialcard: lano-
tificaal ministerodovrà esse-
reeffettuatadagli intermedia-
ri con congruo anticipo ri-
spettoalversamento(che ca-
de a metà dicembre) esclusi-
vamente per posta elettroni-
ca certificata (Pec) e sui mo-
delli scaricabilidal sitowww.
tesoro.it, sui quale va messa
poi la firma digitale.

Quantoallemodalitàdel"ri-
sveglio"delconto–comespie-
gato nell’articolo accanto – è
sufficienteunaqualsiasimani-
festazione di volontà, anche
implicita, da parte del legitti-
motitolareo erede, chebastia
dimostrare la consapevolezza
della disponibilità della som-
ma: anche una richiesta di
estratto conto, di fatto, inter-
rompe il decorso dei dieci an-
nioltreiquali ildepositoviene
considerato, salvo prova con-
traria,privodi titolarità.

p Ilettoripossonocontinuarea
scrivereall’indirizzo
quote@ilsole24ore.come
intervenirecosìneldibattito
apertoconl’approvazionedella
normainseritanelDl112/2008
che,difatto,eliminalariserva
notarilesultrasferimentodi
quoteSrl.Conlamanovra
d’estate,infatti,l’operazionesi
potràfareconlafirmadigitalee
lasmartcardanchedal
commercialista.Inbassoalcune
delleletteresultemainviate
nonsolodaiprofessionisti
interessatiallanovità

Lettere

FILO DIRETTO
Unindirizzo di posta
per intervenire
sulla questione-quote

 www.ilsole24ore.com

Alessandro Galimberti
MILANO

Ultime ore per risvegliare
i conti dormienti, somme di-
menticate da tempo dai legitti-
mi titolari e candidate ad ali-
mentare, tral’altro, ilFondona-
zionale per le vittime dei crac
finanziari.

Ilprimoappelloper"riappro-
priarsi" di un conto corrente, di
un deposito o di un libretto al
portatore, che risulti inattivo
presso la propria banca da più
di dieci anni, scade sabato 16
agosto.Sitrattadifattodellapri-
ma messa in mora per creditori
distratti,checomunquedopola
"confisca", che gli istituti di-
sporranno a partire dal 17 ago-
sto,avrannoancoraquattrome-
si di tempo per la rivendicazio-
nedel patrimonioocculto.

Termini un po’più lunghi in-
vecesonostatiprevistipercon-
ti e depositi gestiti da Poste Ita-
liane, per i quali il primo gong
suonerà il 26 agosto prossimo.

Le tappe dell’emersione del
meccanismo di recupero di ri-
sorseperlafinanzapubblica,in-
dividuato nella Finanziaria per
il 2006, erano iniziate il 17 feb-
braio scorso, quando gli inter-
mediari finanziari (banche,
Sim, Sgr) avevano eseguito le
notifiche ai titolari di depositi
nominativisucuinonrisultava-
no operazioni «volontarie» -
cioèesclusi pagamenti eprelie-
viautomatici-daalmenoduelu-
stri;lacomunicazioneèstataef-
fettuata all’ultimo indirizzo co-
nosciutodalgestoredelconto.

Unpercorsodiverso,vista la
loro natura, è stato invece ne-
cessario per i titoli al portatore

senza movimentazioni recen-
ti, di cui a febbraio era stato
messo a disposizione del pub-
blicosia l’elencocartaceopres-
so le filiali delle banche, sia la
lista online.

Comerisvegliare il conto
Perevitarelaconfiscadelconto
bastaunamanifestazionedivo-
lontà, anche generica e addirit-
tura implicita; secondo i consi-
gli dettati dall’Associazione
bancaria è sufficiente chiedere
uncarnetdiassegni,unestratto

conto o una copia di qualsiasi
documentazione, o ancora co-
municare la variazione di indi-
rizzo, sempre che il titolare o
chi ne abbia diritto non decida
laviamaestradiunacomunica-
zione formale, con cui manife-
stilavolontàdimantenereinvi-
ta il conto "addormentato". Per
tuttequesteoperazioni,comun-
que, il consiglio è di instaurare
un contatto preferibilmente di-
rettocongli istituti,einognica-
sodi mantenere le ricevute.

Per i ritardatari o i distratti il
termine ultimo per il salvatag-
gio diretto delle somme dor-
mienti è il 16 dicembre. Dopo
quelladataicontidimenticatifi-
niranno nel Fondo nazionale
perlevittimedeicrac,mailegit-
timi ex-titolari ultra-ritardatari
potrannochiederelarestituzio-
neentroilimitidellaprescrizio-
nedel credito(dieci anni).

Giacenze miliardarie
Secondo stime ufficiose sono
piùdiunmilione200mila icon-
tie idepositi dormienti: 700mi-
lai libretticensitidaPosteitalia-
ne,piùdi500mila(secondol’as-
sociazione consumatori Adu-
sbef)glialtricontratti"dimenti-
cati" del circuito bancario. An-
chesull’ammontareesistonoso-
lo stime per approssimazione:
sempre a giudizio di Abusdef,
le somme a rischio di esproprio
supererebbero i 10 miliardi di
euro. Quanto basterebbe a rad-
drizzare i recenti grandi crac
consumatisuipiccolirisparmia-
tori, a stabilizzare i precari del-
la pubblica amministrazione, e
anche a finanziare la Social
cardper i nuovipoveri.

Marco Piazza
Angelina Siligato

È stato pubblicato sulla
«Gazzetta Ufficiale» 188 del
12 agosto il decreto 25 luglio
2008 che disciplina l’applica-
zione dell’imposta sostituti-
va sui maggiori valori iscritti
in bilancio per effetto di ope-
razioni straordinarie.

Il decreto e, soprattutto, la
relazione contengono chiari-
menti di rilievo (si veda an-
che la scheda).
e L’ultimo valore fiscale ri-
conosciuto acaricodel confe-
rente deve ritenersi com-
prensivo anche degli even-
tuali maggiori valori emersi
in bilancio in occasione di
operazioni di riorganizzazio-
neaziendale effettuatesecon-
do l’articolo 1, commi da 242 a
249, della legge 296/2006 (il
"bonus aggregazioni").
r L’opzione per l’imposta so-
stituiva può essere esercita-
ta anche o solo per operare il
riallineamento di differenze
di valore già esistenti presso
il conferente e conservate
dal conferitario. Tuttavia, in
tal caso, deve essere priorita-
riamente applicato il regime
di affrancamento del quadro
EC. Eventuali ulteriori disal-
lineamenti, già esistenti pres-
so il conferente, conseguenti
a ragioni diverse dalle dedu-
zioni extracontabili esposte
nel quadro EC (ad esempio,

adozione della first time
adoption degli Ias) possono
essere affrancati mediante il
regime di imposta sostituti-
va previsto per le operazioni
straordinarie, dal decreto in
«Gazzetta».
t In relazione alle diverse
modalità con le quali potreb-
beessere effettuata l’iscrizio-
ne dei beni ricevuti (ad esem-
pio, iscrizione a saldi chiusi o
asaldi aperti), l’affrancamen-
to fiscale dei beni facenti par-
te di ciascuna categoria omo-
genea deve essere eseguito
sulla base di un unico crite-
rio per tutti i beni ad essa ap-
partenenti e deve "spalmar-
si" uniformemente sul valo-
re di tutti i beni in essa ricom-
presi. È implicito il rinvio al-
la procedura prevista dalla
circolare 18 giugno 2001, n.
57/E, paragrafo 1.4 e relativi
allegati. Si potrà, quindi, riva-
lutare: a) sia il cespite sia il
fondo ammortamento e ap-
plicare l’imposta sostituiva
sul saldo netto; b) rivalutare
solo il cespite; c) ridurre il
fondo ammortamento.
u I maggiori valori assogget-
tati a imposta sostitutiva si
considerano riconosciuti ai
fini dell’imposta sul reddito
e dell’Irap a partire dal perio-
do d’imposta nel corso del
quale è esercitata l’opzione
con il versamento della pri-
ma rata dell’imposta sostitu-

tiva.Con il versamento si per-
feziona in modo irreversibi-
le l’esercizio dell’opzione,
che non viene meno nell’ipo-
tesi di mancato versamento
delle rate successive.
i Le differenze tra valori ci-
vili e fiscali relative a immo-
bilizzazioni cedute nel cor-
so dello stesso periodo d’im-
posta di esercizio dell’opzio-
ne anteriormente al versa-
mento della prima rata dovu-
ta dell’imposta sostitutiva
sono escluse dalla base im-

ponibile dell’imposta. Si au-
spica che venga confermato
che in caso di cessione del
bene dopo il primo eserci-
zio, ma entro il versamento
della seconda e terza rata,
sia possibile ometterne il
versamento, così come fu
ammesso dalla risoluzione
9/593 del 17 agosto 1992, per
un analogo caso che si è veri-
ficato in relazione alla legge
di rivalutazione prevista
agli articoli 24 e seguenti del-
la legge 413 del 1991.

Le indicazioni del ministero

L’ultima chiamata
sarà sui quotidiani

Diritto d’autore. Sotto accusa per il peer-to-peer

La Gdf prova a bloccare
il sito «The Pirate Bay»

Pubblichiamo alcune lettere
giunte alla casella di posta
elettronica: quote@ilsole
24ore.com

Finora doppia parcella

Sono reduce da una cessione di
quote di una piccola Srl. Il com-
mercialistahapraticamentefat-
to tutto: ha valutato le quote, la
plusvalenza e le relative tasse
dapagare,cihaedotti sullecon-
seguenze fiscali e civilistiche
della cessione, ci ha suggerito
nuove modifiche da apportare
allo statuto per renderlo conso-
ne alle leggi attuali e, infine, ci
ha impostato unpiano finanzia-
rio per il pagamento delle quo-
te. Il notaio non ha fatto altro
che trascrivere in "bella" quan-
tofattodalcommercialista.Sen-
za nulla aggiungere, senza nulla
togliere. Anzi una cosa l’ha ag-
giunta ... la sua salatissima par-
cella. Morale: ho dovuto pagare

siailcommercialistacheilnota-
io.Sonosdegnatodallapubblici-
tà fatta dai notai: sembrano po-
veri operai a rischio cassa inte-
grazione. Per fare una cessione
di quote avremo sempre biso-
gnodelcommercialista,mentre
il notaio era una spesa aggiunta
oinutile.

Giovanni Barca

Atti senza data certa

Spesso,stipulandoattidicessio-
ne di quote di Srl, mi viene ri-
chiesto se è possibile far figura-
re che l’atto sia stato firmato
qualche giorno o mese prima.
Allamiarispostanegativa,spes-
so, mi sento rispondere: «Stra-
no! Il commercialista miha det-
to che si può fare pagando una
multapertardivoinviotelemati-
co!».Sarebbe forse ilcaso dive-
rificare quanti verbali sul cam-
bio dell’amministratore vengo-
no «inviati telematicamente in

ritardo»,pagandounasemplice
sanzioneamministrativa.

AlexGamberale - Notaio

Valori troppo bassi

Nonsononénotaionécommer-
cialista, mi considero quindi al
difuoridegliinteressidirettisul-
laquestione.Finoragliattiditra-
sferimento sono quasi sempre
viziati dalla falsità dei valori ai
quali vengono cedute le quote.
Se il cedente è una persona fisi-
ca, quasi mai vengono cedute
quoteavalorisuperiorialcapita-
le sociale. Anche uno studente
al primo anno di Economia sa
bene che ciò non è vero, che in
realtàper comprareuna società
ci vogliono molti più soldi. An-
che quando sia chi cede sia chi
compra è una società (di perso-
ne o di capitali), i valori sono
molto spesso pari al valore del
capitale sociale. I notai si sono
resi complici dei loro clienti e

hanno validato atti che formal-
mentesonocorrettimachenel-
lasostanzacontengonovaloriri-
dicolmente bassi. Insieme con
l’attodicessionediquoteilnota-
io prepara una scrittura privata
che regola il pagamento della
quota eccedente a quello che
comparenell’atto.

Michele Del Monaco

Notai pubblici ufficiali

Le cessioni di quote non erano
stateattribuiteainotaidallaleg-
ge "Mancino" del 1993 per con-
trastarefenomenimafiosiediri-
ciclaggio? Nessuno ricorda co-
sa facevano i commercialisti
con le cessioni di quote di Srl?
Fogli firmati tenuti nei cassetti
peranni, socimortichecedeva-
nolequote,esipotrebbeandare
avanti a lungo. La domanda è:
vogliamo uno Stato di diritto o
vogliamo che ognuno possa fa-
re i propri interessi disinteres-
sandosi dell’interesse generale?
Bisognerebbericordarecheino-
tai sono pubblici ufficiali e ri-
spondonodellorooperatoatut-
ti i livelli. Vogliamo scardinare

ilsistemadellegaranzie?Prova-
te a vivere qualche anno negli
Usa: letransazionicommerciali
sono veloci, ma la percentuale
di frodiè elevatissima.

AntonioFerrara

Registri senza certezzza

La misura contenuta nel Dl 112
scardina il principio della cer-
tezza dei pubblici registri. Se
chiunque può inserire ciò che
vuoleinunpubblicoregistro,so-
lo perché possiede una smar-
tcard, quel pubblico registro è
delegittimato, non dà certezze
sull’identità di chi ha firmato e
sulmomento incuiuncertodo-
cumento è stato firmato. L’uni-
ca certezza riguarda chi ha tra-
smesso il documento, ma que-
sto non può bastare. Già le ban-
che si stanno muovendo, anche
secontroppa lentezza, sul fron-
te dei pegni su quote societarie.
QuelleinviatealRegistroimpre-
se dai commercialisti non ver-
rannoconsiderateaffidabiliaifi-
nidelpegnosuquota.

Rosella Tagliabue
(dipendente studio notarile)

SPECIALEONLINE

Le novità sulle operazioni straordinarie

Depositi . Sabato la prima scadenza

Banche, tempoagli sgoccioli
perattivareicontidormienti

LE MODALITÀ
Operazione compatibile
sia con l’iscrizione
a saldi aperti
sia con quella
a saldi chiusi

Le regole fissate dal Dpr 22
giugno 2007 n. 116
(Regolamento di attuazione
per i conti dormienti) sono
state al centro dell’inserto
Plus del Sole 24 Ore di sabato
9 agosto. Nei vari servizi sono
stati spiegati i termini per il
risveglio e le modalità di
comunicazione agli
intermediari, e presentati i
suggerimenti dell’Abi

Federico Simonelli
MILANO

La baia dei pirati è stata
chiusa,mapergliutenti italia-
nirimaneapertaun’entratase-
condaria. Il nucleo di Polizia
tributaria della Guardia di fi-
nanza di Bergamo ha, infatti,
inibito l’accesso dall’Italia a
«thepiratebay.org», uno dei
principali tracker di file tor-
rent al mondo, suscitando
una reazione immediata da
partedeigestoridelsito,dina-
scita svedese.

«ThePirateBay»èunsitoin-
ternetchepermettelacondivi-
sione di file in «peer-to-peer»:
per consentire la distribuzio-
ne dei file - di qualsiasi tipo -
versounmaggiornumeropos-
sibile di computer, in
«upload» o in «download»,
con il protocollo torrent il do-
cumento originale viene spez-
zettato in una moltitudine di
parti che vengono ricomposte
a destinazione. Il sito internet
ospita solamente i file torrent,
file di dimensione modeste,
che funzionano come una sor-
ta di smistatori delle connes-
sioni fra i diversi utenti. Una
volta scaricato sul proprio
computer, il torrent funziona
da collegamento con chi pos-
siedeildocumentocheinteres-
sa o con parti di esso. Ogni
utenteinquestoprocessosvol-
gelafunzionedifornitoreefru-
itore di parti del documento:
queste vengono scaricate e al-
lo stesso tempo diffuse
all’esterno. Il sito tracker ope-
ra, quindi, come un «mediato-
re» nel traffico di dati tra chi

possiede i diversi file. Colle-
gandosi è possibile scaricare
velocemente film, musica, vi-
deogiochiealtromaterialepro-
tettodacopyright.

Il nucleo bergamasco delle
Fiamme gialle aveva, nelle
scorse settimane già oscurato
unaltrositodiquestotipo,«co-
lombo-bt.org».Igestorisvede-
sidellabaiadeipirati,chesono
stati inseriti nel registro degli
indagati, si sono però attivati
immediatamente. Oltre a dif-
fonderesullahomepageunco-
municato, nel quale denuncia-
nounattacco«censoree fasci-
sta» condotto dal governo ita-
lianoedalpremierSilvioBerlu-
sconi,proprietariodi«compa-
gnie di media alle quali Pirate
Bay fa concorrenza», hanno
provvedutoacambiareindiriz-
zoIp,inmododaaggirarelere-
strizioni imposte dagli inqui-
rentiaiprovideritaliani.Ehan-
no pubblicato le istruzioni per
settare il collegamento in mo-
dodasuperare i filtri. Il risulta-
to è che, per una buona parte
dei contenuti, il sito internet è
ancoraaccessibile.

Ilproblemaèancoraunavol-
ta la condivisione di materiale
coperto dal diritto di autore, e
deiduefronticontrapposti:so-
stenitori della libera condivi-
sione - «Pirate Bay» nasce da
una organizzazione di attivi-
smocontroilcopyright-econ-
cessionari del diritto. Lo stes-
so conflitto emerso anche ai
tempidellanascitadelleaudio-
cassette,accusatedallecasedi-
scografichediviolareilcopyri-
ghtealimentare la pirateria.

In gioco i costi e le garanzie

Conti dormienti
Sitrattadisommedepositate

inbanca,inpostaopressoun
altrointermediariosullequaliil
legittimotitolarenoncompie
operazioni"volontarie"da
almeno10anni

I termini per risvegilarli
Ilprimoappelloperevitare

cheicontidormientipassino
nelladisponibilitàdel
ministerodelleFinanzescadeil
sabato16agosto

Conti e depositi postali
Perlesommedepositatein

Postailprimoterminescade
inveceil26agosto

Prescrizione decennale
Lesommenonrisvegliate

verrannoconvogliatenelFondo
vittimedeicrackentrolafine
dell’anno.Tuttavia,anche
successivamentechiavràperso
lasommapotràottenerela
restituzioneentroitermini
dellaprescrizionedecennale

ILFISCO NON PUÒ DIVIDERE
Difficile conciliare lanorma
della legge di conversione
delDl 112/08
con la doppia modalità
di trasferimento

Chi può esercitare
l’opzione

La società conferitaria di un’azienda, nonché alla società incorporante o
risultante da una fusione o alla società beneficiaria di una scissione

Quali maggiori valori
sono affrancabili

Le differenze residue tra il valore d’iscrizione in bilancio dei beni
classificati dal ricevente tra le immobilizzazioni materiali e immateriali,
incluso l’avviamento e l’ultimo valore fiscalmente riconosciuto dei beni
stessi presso il soggetto di provenienza

Possibilità di
affrancamento parziale

Purché per categorie omogenee di immobilizzazioni:
1 aree fabbricabili con la medesima destinazione urbanistica;
1 aree non fabbricabili;
1 fabbricati strumentali per natura, per destinazione o fabbricati
investimento;
1 beni mobili, inclusi gli impianti e i macchinari ancorché infissi al suolo,
raggruppati in categorie omogenee per anno di acquisizione e
coefficiente di ammortamento;
1 immobilizzazioni immateriali, incluso l’avviamento, distintamente su
ciascuna di esse

Momento
dell’affrancamento

Nel primo o nel secondo periodo d’imposta successivo a quello
dell’operazione o anche in entrambi, anche in relazione alla medesima
categoria omogenea di immobilizzazioni

Aliquote 1 12% sui maggiori valori fino a 5 milioni;
1 14% sui maggiori valori da 5 a 10 milioni;
1 16% sui maggiori valori oltre 10 milioni.
In caso di esercizio in entrambi i periodi, per il calcolo delle aliquote si
tiene conto anche dei valori affrancati nell’esercizio precedente

Albi & mercato. Dopo l’apertura ai commercialisti tocca alle Entrate fare luce sull’imposta di registro
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